
non forestiera , esercitata dai nobili solamente , senza stipendio 
per l’ o rd in a r io , onde non si deve aspettarne altro  che ono
rato servizio poiché com battono per la p a t r ia , per i figliuoli 
e per la p ropria libertà  , facendo professione di non voltar 
m ai le spalle all’ inim ico per quale occorrenza si voglia ; di 
m aniera che sotto un re  valoroso si deve aspettare che fac
ciano cose m ira b il i ,  siccome han fatto nei tem pi dei prim i 
r e , e come speravano d i far m olto più  col re presente, q u an 
do non si fosse partito  d i là. M a a ll’ incontro sotto Sigism ondo 
Augusto u ltim o r e , p er essere egli inclinato alla pace ed alla 
q u ie te , persero la superiorità della Valacchia , c quel che più 
im p o rta , 60 leghe di paese tolto loro in d iversi tempi dal 
M oscovito , ed altrettan to  ai confini della P o d o lia , d isabitata 
per le incursion i dei T a rta ri. Non hanno ingegneri né per of
fendere nè per difendere , nè avendo Onora provato nemici più 
che tan to  vicini ed a s tu t i , usano ogni arte essendo in cam- 

. pagna di m ostrar num ero m aggiore che sia possibile per spa
ventare l’ in im ic o , portando essi e i cavalli infinite penne ed 
ali d ’ aquile con pelli di leopardi e d’ o rs i ,  e facendo che 
v ec c h i, donne e fanciulli escano fuori con bandiere e cose 
sim ili.

Ma perchè il denaro suol essere ornam ento e reputazione 
della p ace , e nerbo e sicurezza della g u e rra , d irò  ora 1’ en
trate pubbliche della corona , che sono come appresso :
Delle m in iere del s a le , detra tta  ogni spesa , T allari 106,000
Della gabella degli anim ali g r o s s i ..........................» 152,000
Della parte  che le viene da’ capitanati . . . .  » 150,000
Del ducato di M assovia.................................................. » 150,000
Del ducato di L i tu a n ia ...................................................» 500,000

L e quali entrate furono parte im pegnate da Sigismondo 
A u g usto , parte usurpate nel tempo dell’ interregno , e parte 
donate dal re Enrico  ; il quale avendo d o n a ti , un mese in 
nanzi al p a rtir  suo di P o lo n ia , più di 300,000 tallari d’ en
trata della c o ro n a , per i rispetti che si d ira n n o , non posse
deva al p a rtir  suo più di 100,000 tallari d’ en tra ta , che si ca
vano solamente dalla Polonia m inore. L ’ abbondanza , o ltre a 
q u es to , d ’ ogni biada in alcuni luoghi di quel re g n o , gli am -
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